VADEMECUM COMPLETO: IL VOTO FUORI SEDE (Legge n. 180/2026)
Questo vademecum riassume le regole, i requisiti e le scadenze stabiliti dalla Circolare del Ministero dell'Interno n. 65/2026 per esercitare il diritto di voto nel Comune di domicilio temporaneo.

1. Per quali elezioni è valido?
Il voto fuori sede si applica esclusivamente alle seguenti consultazioni nazionali ed europee:
· Elezioni della Camera dei deputati
· Elezioni del Senato della Repubblica
· Elezioni del Parlamento europeo (membri spettanti all'Italia)
· Referendum nazionali (previsti dagli artt. 75 e 138 della Costituzione)
Nota Bene: La disciplina NON si applica alle elezioni amministrative (comunali) e regionali.

2. Requisiti fondamentali
Per richiedere l'iscrizione all'elenco speciale del Comune, l'elettore deve soddisfare contemporaneamente due condizioni:
1. Il Comune di domicilio temporaneo deve trovarsi in una Regione diversa da quella del Comune di iscrizione elettorale (residenza).
2. L'elettore deve rientrare in una delle categorie specifiche stabilite dalla legge.

3. Categorie di elettori ammesse e durata minima
La permanenza temporanea fuori regione deve rispettare dei limiti minimi di durata a seconda del motivo del trasferimento:
	Categoria di Elettore
	Motivo del domicilio temporaneo
	Durata minima richiesta

	Studenti
	Iscrizione a corsi scolastici, universitari o di formazione.
	Almeno 9 mesi.

	Lavoratori
	Attività lavorativa subordinata, autonoma o professionale.
	Almeno 9 mesi.

	Pazienti in cura
	Ricezione di assistenza sanitaria, terapie o trattamenti medici.
	Almeno 3 mesi (comprensivi del giorno del voto).

	Caregiver familiari
	Assistenza a un familiare sottoposto a cure mediche fuori regione.
	Almeno 3 mesi (comprensivi del giorno del voto).

	Accompagnatori di minori
	Genitori o familiari conviventi che accompagnano un minore a fare cure.
	Almeno 3 mesi (comprensivi del giorno del voto).



4. Scadenze per presentare la domanda
L'iscrizione ha validità annuale. Chi intende votare fuori sede anche l'anno successivo deve presentare una nuova richiesta.
	Situazione dell'elettore
	Termine ultimo di presentazione
	Consultazioni coperte

	Studio o lavoro (condizione già in essere)
	Entro il 31 dicembre di ciascun anno
	Elezioni dell'anno successivo

	Studio o lavoro (condizione sorta dopo il 31 dicembre)
	Entro 30 giorni dal possesso dei requisiti e comunque non oltre il 45° giorno antecedente il voto
	Elezioni dell'anno in corso

	Motivi di cura, caregiver e familiari di minori
	Non oltre il 45° giorno antecedente la consultazione
	Elezioni dell'anno in corso



5. Come presentare la domanda e documenti da allegare
La richiesta va trasmessa all'ufficio elettorale del Comune di domicilio temporaneo. Può essere consegnata a mano oppure inviata tramite strumenti telematici (email o PEC) indicati sul sito istituzionale dell'ente.
Alla domanda (compilata sul modulo ministeriale editabile) vanno obbligatoriamente allegati:
· Copia di un documento di riconoscimento in corso di validità.
· Certificazione idonea che attesti la condizione di fuori sede (es. certificato di iscrizione all'università, contratto di lavoro, attestazione del datore di lavoro o della struttura sanitaria).
· Nota: La condizione può essere anche autodichiarata ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000.
Revoca della domanda
L'elettore può revocare la propria richiesta con le stesse modalità ed entro gli stessi termini perentori stabiliti per la presentazione.

6. Come si vota il giorno delle elezioni
L'elettore fuori sede non vota per i candidati del luogo in cui si trova, ma per le liste e i candidati della propria circoscrizione e collegio di origine (legati al Comune di residenza).
1. Rilascio del pass di voto: Entro il 10° giorno antecedente la consultazione, il Comune di domicilio temporaneo rilascia all'elettore un'attestazione di ammissione al voto contenente il numero e l'indirizzo della sezione ordinaria assegnata.
2. Presentazione al seggio: Per poter votare, l'elettore deve esibire ai componenti del seggio:
· L'attestazione di ammissione rilasciata dal Comune.
· Un documento di identità valido.
· La propria tessera elettorale personale.

